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OGGETTO: RETE AZIENDALE MOBILE DI TELEFONIA. DIRETTIVE PER LA 

CONCESSIONE DI TELEFONI DI SERVIZIO E 

L’ABILITAZIONE AI SERVIZI DISPONIBILI.  

  

 

 L’anno duemilaotto il giorno  venti del mese di giugno alle ore 12,45 e seguenti nella sede 

municipale in via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la 

Presidenza del Signor Ing. Nicola FRATINO – Sindaco. 

 

 Sono presenti gli Assessori:  

  

1. Sig.  CARLO         BOROMEO 

2. Sig.  MASSIMO        PAOLUCCI 

2. Sig. LUCIO         CIERI 

3. Sig. GIULIO          NAPOLEONE 

4. Sig. GIUSEPPE         GRANATA 

 

                      Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione 

(art. 97, comma 4,       lettera a) del. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Vice Segretario Generale 

Dott. Benito PROFETA. 

               Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che negli ultimi anni si è reso necessario procedere alla acquisizione di 

alcuni servizi di telefonia mobile, in particolare  per le esigenze del corpo di  polizia 

Municipale e per alcune limitate figure professionali che per oggettive esigenze di servizio 

sono soggetti a continui spostamenti; 

 



RITENUTO   di estendere tale servizio anche ad Assessori e Consiglieri Comunali, 

nonché a dirigenti e dipendenti, per esigenze istituzionali, disciplinando le modalità, l’uso 

ed il controllo del medesimo servizio; 

 

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 2° settore - Servizi Finanziari, in ordine 

alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs.267/2000 (TUEL), come 

risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

 

A  voti unanimi; 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

di disciplinare la concessione di telefoni e la fruizione dei servizi della rete mobile 

Aziendale del Comune nel modo seguente: 

 

1. La gestione amministrativa dei servizi telefonici fissi e mobili è attribuita alla 

competenza gestionale del dirigente del secondo settore – Servizi finanziari; 

 

2. La rete di telefonia mobile aziendale del Comune deve fare capo ad un unico gestore. 

Alle SIM del servizio in abbonamento,  che costituiscono tale rete, si aggiungono 

quelle “aggregate” la cui titolarità non è del Comune bensì del soggetto utilizzatore e 

che, una volta abilitate limitatamente ad alcuni servizi, costituiscono una estensione 

della rete aziendale.  

  

3. I dirigenti individuano i dipendenti, del proprio settore, destinatari di tali servizi e 

comunicano i nominativi al dirigente del secondo settore, specificando, per ciascuno, se 

dovrà essere concesso in uso un telefono di servizio o semplicemente una SIM oppure 

potrà essere abilitata ai servizi aziendali la SIM personale del dipendente (solo se è 

dello stesso gestore della rete aziendale del Comune), in qualità di SIM aggregata; 

 

4. Telefoni di servizio, corredati di SIM, sono assegnati d’ufficio a tutti gli appartenenti al 

Corpo di Polizia Municipale; 

 

5. Le Sim costituenti  la rete mobile Aziendale, o ad essa aggregate, per le conversazioni 

in uscita dovranno essere abilitate alle chiamate  solo verso una lista predefinita di 

numeri telefonici del Comune o comunque di pubblica utilità oppure di servizio. Per le 

Sim in dotazione alla Polizia Municipale la platea di numeri verso cui poter indirizzare 

le chiamate è allargata a quelli ritenuti utili per il corretto ed efficace assolvimento 

delle mansioni degli agenti in servizio sul territorio. Solo per motivate ed inconfutabili 

ragioni di servizio correlate ad esigenze di efficienza e funzionalità potranno essere 

attuate limitate eccezioni rimesse alla discrezionalità gestionale del dirigente titolare 

della responsabilità amministrativa del servizio. 

 

6. Le SIM in dotazione a Consiglieri ed Assessori comunali possono essere abilitate alle 

chiamate solo verso i numeri di telefonia fissa del centralino comunale e degli uffici 

decentrati. Tale opzione può essere attivata, anche su una SIM, già attiva, personale 

dell’Amministratore, purché appartenente allo stesso gestore delle rete Mobile 

Comunale. Queste SIM sono aggregate alla rete aziendale e ne costituiscono una 

estensione,  con le limitazioni definite. 

  



7. Al Sindaco, anche in ragione della Sua funzione di Ufficiale di Governo, è assegnato 

un telefono di servizio con relativa SIM abilitata al servizio universale. 

 

8. Tutte le SIM costituenti la rete Aziendale o ad essa aggregate dovranno essere abilitate 

a “colloquiare” tra di loro; 

 

9. L’utilizzazione dei telefoni di servizio e delle SIM componenti la rete Aziendale, 

nonché quelle costituenti la estensione della medesima rete, dovranno essere utilizzate, 

nelle funzioni abilitate, esclusivamente per ragioni di servizio (dipendenti e dirigenti) 

oppure per quelle connesse con il mandato amministrativo (Consiglieri ed Assessori), 

sotto la personale responsabilità dei titolari.  

 

10. Il dirigente del 2° settore incaricherà un proprio collaboratore, di categoria 

professionale non inferiore al D, di monitorare con regolarità in consumi che saranno 

fatturati dal gestore della telefonia mobile e di tenere aggiornata la lista degli 

assegnatari delle SIM che dovranno, comunque, essere tempestivamente disabilitate 

alle funzioni di rete mobile aziendale del Comune quando il titolare perde la qualifica 

di dipendente o di consigliere o di assessore. Gli uffici preposti (segreteria del Sindaco 

e del Consiglio e l’ufficio personale) comunicheranno al dirigente del secondo settore il 

verificarsi di tali eventi. 

 

La Giunta Comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, 

dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 

4° del T.U.E.L. D.Lgs. 267 del 18/08/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


